



















10
















500

500

550

450

500

500

530

530

500

530

630

580

780

980

810
770

1030

750

750

1030

740

630

600

620

420

300

570

520

500

560

540

500

500      

380

350

380

290

300

300

350

340

350

370

400

340

340

340

300

310

410

380

360

420 450

500

500

580

250

380

380

270

290

380

470

450

430

550

600

390

400

470

430

390

380

340

370

360

380

400

500

510

310

550

510

600

490

550

510

510

510

570

550

625

730

700

270

300

350

370

480

410

370

480

440 500

660600

540

470

470

350

400
300

300

250

300

340

330

460

550

600

370

340

300

530

300

400

450

440

600

600

660

450

470

600

270

600

&GT2003
2013

regione lombardia

autore
roberta adamoli, [tesi di laurea in scienze geografiche - 2013 università di bologna]

In chiusura sono state avanzate di-
verse proposte come, ad esempio, 
nuovi spunti per la comprensione 
delle dinamiche che hanno influ-
ito sull’evoluzione del paesaggio, 
idee per permettere all’utente una 
migliore conoscenza della storia 
del territorio e della toponomasti-
ca. Si propone una più opportuna 
integrazione tra rete sentieristica 
ed elementi puntuali, in modo da 
creare percorsi tematici più effica-
ci, auspicando una maggior atten-
zione agli aspetti morfologici del 
territorio.
In vista di un ampliamento dell’of-
ferta turistica, infine, e di una aper-
tura ad un bacino d’utenza più va-
sto, si suggerisce una rivalutazione 
delle strutture ricettive nell’area.

Non va dimenticato, dunque, 
l’aspetto sinergico/catalizzatore 
della geomorfologia come ele-
mento di coordinamento delle ri-
sorse storico-culturali-ambientali-
economiche del territorio: tutte le 
dinamiche naturali ed antropiche 
hanno preso forma grazie alle 
particolarità fisiche del paesag-
gio.

Sistema terrazzato di Castello Cabiaglio e Cuveglio
Valletta bivergente dei torrenti Broveda e Caprera
Depositi morenici di Caldana
Trimline e doppio sistema idrografico del versante sud
Valle bivergente del fiume Olona
Valle sospesa di Brinzio
Circhi glaciali del Campo dei Fiori
Paleofrana di Orino (ipotesi)
Paleolago di Cuvio (ipotesi)
Valganna
Glacis di Brinzio
Forme terrazzate di Poggio Terrazza e Casciago
Conoidi del Lago di Varese

La carta morfografica allegata allo studio evidenzia 
tutti gli oggetti ed i gruppi di oggetti sopraelencati.
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L’area oggetto di studio, corrispondente all’attuale area del Parco 
Regionale Campo dei Fiori, ha una superficie di circa 63 km2 ed 
è situata in Lombardia, 60 km a nord-ovest di Milano.
Nella prima parte dello studio viene descritta, nei suoi princi-
pali aspetti, l’offerta turistica, facendo chiarezza sulla situazione 
odierna del reale utilizzo dell’area Parco e le eventuali lacune. 
Partendo da queste valutazioni, si passa in seguito ad un diverso 
approccio analitico, basato sullo studio morfografico del territo-
rio del Parco. Il documento prodotto evidenzia il complesso degli 
aspetti morfologici, tendenzialmente non compresi nella carto-
grafia tecnica disponibile per l’area e talvolta posti in secondo 
piano nei documenti specifici.
Sono stati riconosciuti una serie di oggetti geomorfologici, rap-
presentati sulla relativa carta. Lo studio termina con una ulteriore 
selezione di tredici sotto-aree nel territorio del Parco ed in quelli 
limitrofi, in cui vengono descritti più nel dettaglio gli aspetti salienti 
del paesaggio fisico (ad esempio terrazzi glaciali, forme conoi-
dali, forme relitte, ecc.), utili spunti per la comprensione dell’evo-
luzione dei caratteri che compongono l’area e che potrebbero 
essere proposti in futuro sia per integrare l’offerta turistica, sia per 
fini didattici.

Lo scopo è quello di fornire una descrizione del paesaggio fisico 
dell’area, in modo da fare più chiarezza nell’esperienza percet-
tiva di primo impatto.
L’obiettivo di fondo è costituito dalla possibilità di incrementare i 
possibili oggetti costituenti l’offerta formativa del Parco o comu-
nque di proporre un’ipotesi di miglior valorizzazione di alcune 
peculiarità che il territorio offre, ma non sempre (o non ancora) 
vengono portate alla conoscenza dell’utente.
La funzione di un’analisi preliminare, oltre a fornire un inquadra-
mento migliore dell’area, è quella di fare il punto sulla serie di 
forme che compongono il paesaggio, comprendere più a fondo 
le interazioni con l’ambiente biotico e con l’azione antropica in 
particolar modo, aumentare la consapevolezza e valutare even-
tuali carenze in ambito di offerta, tutela e programmazione. 
L’analisi geomorfologica preliminare del territorio si è svolta prin-
cipalmente attraverso lo studio delle curve di livello e delle rotture 
di pendenza, esaminando carte topografiche di base e varia car-

tografia specifica. Ne è 
derivata un’identificazione 
delle forme di cui il pae-
saggio fisico è composto 
ed una loro restituzione.

Il Parco Regionale si trova 
in Lombardia, in provin-
cia di Varese, all’interno 
dell’ambito prealpino. Al 
momento della sua istitu-
zione, nel 1984, copriva 
una superficie di 5400 ha 
mentre, in seguito all’am-
pliamento del 2009, rag-

giunse un’estensione di 6300 ha, interessando l’area di 17 co-
muni. È caratterizzato dalla presenza di due massicci montuosi: 
il Campo dei Fiori (q max 1227 m slm) ed il Martica-Chiusarella 
(1025 m slm). Le vallate principali sono quelle di Rasa-Brinzio, 
la Valganna (confine orientale), la Valle Olona, che nasce a sud 
alla confluenza delle precedenti, la Valcuvia (confine nord-occi-
dentale) ed il versante del Lago di Varese a sud-sudovest.

Sono stati analizzati i principali aspetti che costituiscono l’attuale 
offerta del Parco, insieme a varie modalità di fruizione: dalle aree 
oggetto di particolari programmi di tutela, all’offerta didattica e 
le attività ricreative proposte all’interno dell’area; dalle strutture di 
cui l’Ente si serve per la 
gestione, a quelle messe 
a disposizione dei visita-
tori, ai servizi presenti sul 
territorio (collegamenti, 
viabilità, trasporto pub-
blico); dalla fruibilità per 
i residenti alle diverse 
modalità d’approccio 
con cui la visita viene 
proposta ai turisti. Al termine della valutazione, sono stati posti in 
luce alcuni elementi di criticità emersi durante la ricerca.

Per quanto riguarda la seconda parte del lavoro è stato neces-
sario considerare, ai fini dell’analisi, i tratti geologici e morfo-
logici fondamentali dell’area esaminata: formazioni rocciose 
principali, copertura morenica, fenomeni carsici, cenni di ne-
otettonica e glacialismo (Bini et al.), traendo e confrontando 
dati da articoli specifici, studi geologici e relazioni tecniche.
Gran parte delle informazioni sono state desunte grazie all’ana-
lisi di cartografia dedicata: Carta Geologica Nazionale, Carta 
Geologica della Lombardia, Carta Litologica della Provincia 
di Varese, Carta Geomorfologica della Pianura Padana, Car-
ta Geologica del Mendrisiotto (ch), Carte Tecniche del Par-
co, Carte Geomorfologiche dell’Archivio Regionale, numerosi 
database cartografici disponibili online, etc.
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Massime estensioni glaciali, ultimi 13 episodi rintracciati. Bini et al., 1996 Bini A., Rigamonti I., Uggeri A., 1993
Evidenze di tettonica recente nell’area Monte Campo dei Fiori - Lago di Varese

Il Quaternario, 6 – pp. 3-14
Bini A., Zuccoli L. et al., 2004

Glacial history of the southern side of the central Alps, Italy
Ehlers & Gibbard ed. - pp. 195-200

Castiglioni G.B., 1991
Geomorfologia - Edizioni Utet, 2004

Carta Geologica d’Italia, 1932
scala 1:100.000. Foglio N.31 “Varese”

Oggioni V., Vercesi P.L., 2009
Conoscere e leggere la geologia delle Aree Protette Insubriche
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La geomorfologia può apportare alla fruizione turistico-culturale un 
importante arricchimento tematico, sia in termini di consapevolezza 
dell’evoluzione ambientale (e quindi “paesaggio come bene cultura-
le”), sia in termini di pura conservazione e valorizzazione del paesaggio 
come elemento autentico, nonchè di sollecitazione allo sviluppo della 
ricerca di base (per una più approfondita definizione degli oggetti indi-
viduati).

Torbiere in Valganna.
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Viaggio nella geologia d’Italia

Letture del paesaggio fisico
per un’area Parco

Lago di Varese


